
Pubblico in delirio a Ferrara-Musica per il «Viaggio a Reims» 
che ha aperto ufficialmente le celebrazioni per il bicentenario 
della nascita del grande musicista pesarese. Un cast di fuoriclasse 
e geniali colpi di scena con una sorpresa finale: Placido Domingo 

Alla corte di re Rossini 
Rossini-Ronconi-Abbado. 11 trio vincente del Viaggio 
a Reims ha vinto ancora. Pubblico in delirio dopo lo 
splendido spettacolo di Ferrara Musica. La vera ina-
gurazione del bicentenario è partita da qui, con lo 
spettacolo-simbolo del Festival di Pesaro e della 
Fondazione Rossini, autori della rinascita rossinia
na. In scena un pool di fuoriclasse del belcanto e al
la fine la sorpresa: il re era Placido Domingo. -

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
MATILDE PASSA 

• i FERRARA. Geniali colpi di ' 
teatro, come l'arrivo di Placido 
Domingo nei panni del re di 
Francia, continui cambiamenti ' 
di prospettive, come la regia 
ronconiana con i suoi schermi 
dalla sorprendente e spiazzan
te multivisione. // alaggio a 
Reims di Rossini ha colpito an
cora. E sembrava fatto apposta 
per questa città dalle prospetti
ve sghembe, dalle pitture visio
narie e metafisiche. L'eccita
zione poetica che, come disse 
Giulio Carlo Argan, si trasmette 
dagli arditi dipinti del ferrarese " 
Ercole De Roberti, sembrava 
avere una risposta nell'eccita
zione musicale che Rossini 
inietta con la sua scrittura deli
rante fino all'ultimo acuto, con 
la quale sbatte dicci campioni 
dell'ugola sulla passerella. Il 
piccolo teatro Comunale di 
Ferrara quasi esplodeva per gli 
applausi, le urla, i battiti dei ' 
piedi sul pavimento, l'eccita- ' 
zione di un pubblico che non 
sapeva più come contenere la 
sua gioia. Abbado sorrideva, 
come del resto ha fatto tutta la 
sera, e d'altra parte, come si 
poteva resistere alle esilaranti 
gag di Enzo Darà, all'ironia in
finita di questo spettacolo Ros
sini-Ronconi-Abbado. a que
sto gioco delle parti canore 
che sembra distruggere il mon
do dell'opera nel momento 
'stesso in cui lo esalta? La vera '' 
inaugurazione del bicentena
rio di Rossini è partita pròprio (< 
da qui. E ringraziamo il caso, ' 
ovvero l'annullamento delle 
recite parigine per ragioni eco
nomiche, che ha consentito di 
mettere almeno un'colpo a se
gno nel caos del bicentenario 
rossiniano. Perché il Viaggio a 
Reims è un simbolo per molti , 

cultori di Rossini. In primo luo
go per coloro che, negli ultimi 
venti anni si sono dedicati allo 
scavo sistematico dell'enorme 
produzione di Rossini, messa 
in ombra dallo strepitoso suc
cesso delle sue opere buffe. 
Parliamo, ovviamente, della 
Fondazione' Rossini che, con 
la direzione di Bruno Cagli, ha 
coagulato energie e forze ita
liane e internazionali attorno a 
questa scommessa. «Quando 
nel 1968 si celebrò il centena
rio della morte di Gioacchino -
spiega Bruno Cagli - della 
complessa opera rossiniana si 
aveva un'idea frammentaria e 
poco corretta. Gli importanti 
recuperi del Maggio musicale 
fiorentino, come Tancredi o La 
Donna del Lago sì basavano su 
edizioni appesantite da tradi
zioni esecutive sbagliate». Tutti 
sappiamo, ormai, cosa ha si
gnificato il lavoro della Fonda
zione. Un sctacciamento siste
matico degli archivi, dello bi
blioteche, che ha ridato volto a 
opere dimenticate, addirittura 
ritrovando partiture che si cre
devano perdute. E il Viosgio a 
Reims è come la ciliegina su 
una torta lungamente prepara
ta: «Quando alla biblioteca di 
Santa Cecilia a Roma mi con
segnarono quel pacco di auto
grafi rossiniani, messi insieme 
alla rinfusa, mai studiati, venuti 
fuon a più di un secolo dalla ' 
loro composizione, non crede
vo di aver raggiunto finalmente 
il tesoro». Philip Cosset sorride 
estasiato, gli occhi simpatici 
dietro gli occhiali da professo- -
re americano: «È stato molto 
emozionante. Sapevo che ero 
il primo a guardare quelle note 
sui pentagrammi dopo anni e 
anni di silenzio. L'ho sentita 

Ovazioni e pubblico in delirio per il «Viaggio a Reims»; sopra il titolo. Gioacchino Rossini 

quasi mia, come se l'avessi -
composta io stesso. Sembra 
assurdo ma la sera della pn-
ma. al Festival di Pesaro nel 
1984, ero quasi triste Un attac
co di egoismo. Non volevo che 
quella mia creatura diventasse 
di tutti». Ma oggi gli occhi di 
Gossct scintillano di allegria. 
Per suo merito il Viaggio ha ri
trovato nuova vita, ha varcato 
anche l'oceano ed e stato ese
guito negli Stati Uniti. Per suo 
merito il nome di Rossini viag
gia nel nuovo continente ese
guito quasi esclusivamente da 
cantanti americani. La culla 
delle voci rossiniane più in vo-

' ga nel momento, infatti, da Ch
ris Mcrrit a Rockwell Blake. da 
June Anderson a Samuel Ra-" 
mey e proprio l'America. E a 
Chicago, presso la cui universi
tà Gosset insegna, e nato il 
Centro italo americano per l'o
pera. Dall'italianissima sigla: 
Ciao. Insomma se Rossini di
venne, per scelta, per cultura, 
per complessità, per bisogno, 

musicista europeo, oggi e mu
sicista di due continenti, ma 
soprattutto e ridiventato un 
personaggio a tutto tondo, non 
chiuso nella dimensione comi
ca. Che lui pure amava. Chi -
non ricorda la poetica e ironi
ca dedica al Signore della sua 
Petit Messe Solemnelle nel qua
le umilmente chiede scusa di 
osare tanto visto che lui è sol
tanto un autore di opere bulle"! 
«Naturalmente non era cosi -
prosegue Gossct - e il Festival 
di Pesaro dove sono state mes
se in scena le opere serie che 
mano a mano abbiamo ripro
posto, lo ha ampiamente di
mostrato». Cosi a Pesaro la filo
logia si 6 fatta spettacolo, i topi . 
di biblioteca si sono uniti agli . 
animali della scena e il mondo 
di Rossini ha ritrovato la sua 
rotondità. Dimenticando il co
mico? «No davvero - ribatte 
Gosset - anzi, restituendo pro
fondità alle opere buffe di Ros
sini, spesso involgarite da una 
tradizione che tendeva a elimi

nare i momenti malinconici al
l'interno del tessuto buffo. Per
che la sua comicità non è mai 
grottesca, ma leggera e pro
fonda». Certo, le edizioni criti
che hanno anche sottolineato 
l'enorme difficoltà del belcan
to rossiniano. Cantanti in gra
do di interpretare certi ruoli so
no pochissimi tant'è che oggi 
non si sa più a chi affidare il 
Maometto //dopo il grande ex
ploit di Ramey. E cric dire di 
questo Viaggio a Reims, un'o
pera impossibile perché mi
liardaria, visto il cast di fuori
classe che impone? Una sorta 
di squadra intemazionale del 
belcanto, già complicala da 
mettere insieme. Figurarsi tro
vare i soldi per pagare i cachet! 
È la contraddizione del melo
dramma. Peccato che di que
sto splendido spettacolo non 
esista un video. Cosi quei due 
miliardi e trecento milioni in
vestiti in questa edizione 
avrebbero avuto almeno un 
seguito nelle nostre case. -

AbbadoRonconi 
e un'orchestra 
in stato di grazia 

PAOLO PETAZZI 

• 1 FERRARA. Ci voleva il bi
centenario della nascita di 
Rossini per rivedere il suo ulti
mo capolavoro su testo italia
no, // viaggio a Reims, in scena 
al Teatro Comunale di Ferrara, 
grazie a Ferrara Musica, nel 
memorabile allestimento pre
sentato nel 1984 dal Festival di , 
Pesaro, dove tornerà questa , 
estate. Raramente uno spetta
colo, anche bellissimo, con
serva intatta la propria fre
schezza: questo Viaggio' a 
Reims non mostra la minima 
ruga, come si è potuto consta
tare a Ferrara, dopo la prima 
rivelazione di Pesaro e dopo le 
riprese alla Scala (1985) e al- '• 
l'Opera di Vienna. Mento di 
Claudio Abbado, • interprete 
rossiniano incomparabile: non •• 
ci sono elogi adeguati per la ' 
nitidezza, la vitalità, la flessibi- . 
lità, l'inebriante leggerezza, la ' 
perfetta, assoluta adesione ri
velate l'altra sera a capo della ' 
stupenda Chamber Orchestra , 
of Europe in stato di grazia. " 
Merito della regia di Luca Ron
coni, ripresa in modo impec
cabile da Ugo Tessitore, e del
le scene di Gae Aulenti: su un , 
testo che richiede al regista un '. 
intervento creativo, l'invenzio
ne di una drammaturgia, Ron
coni ha scatenato la sua fanta
sia ' in un prodigioso fuoco 
d'artificio di trovate ironiche e ' 
giocose, sempre con esatta mi- -
sura e ntmo lieve. ,Meritp di.. 
Leila Cuberli, Cecilia Gasdia", 
Lucia Valentini, Ruggero Rai
mondi, Enzo Darà, protagoni- • 
sti ammirevoli della rinascita di 
questa partitura, e dei nuovi in
serimenti, Cheryl Studer, Car
los Chausson, Frank Lopardo, ' 
Lucio Gallo, il resto della com

pagnia e il valido coro dell Fe
nice di Venezia: poco importa
va, nel risultato d'insieme, il, 
lieve appannamento di qual
che voce, o che William Mat-
teuzzi apparisse in un ruolo 

"non ideale per la sua voce. - . •* 
Composto nel 1825 per l'in

coronazione di Carlo X. // viag
gio aReimssi ricollega al gene
re della cantata scenica cele
brativa, dilatata però a propor
zioni gigantesche. Il libretto di ** 
Luigi Balocchi dispone con . 

: abilità tutti gli ingredienti ne- ' 
cessari. Inconsueta e però l'i
dea di far vestire ai personaggi 
panni contemporanei giocan- . 

; do con l'occasione stessa della 
celebrazione: il viaggio è quel- ' 
lo che nobili di diversa nazio-. 

• nalità, casualmente riuniti in 
un albergo di Plombiéres, vor
rebbero compiere per assistere 
all'incoronazione di Carlo X a ' 
Reims; ma e un viaggio impos- * 
sibilo per mancanza di cavalli: 
ci si consolerà con le feste a 
Parigi. Proprio l'esilità del pre
testo diventa per Rossini l'oc
casione per una prodigiosa gi
randola di invenzioni, per la " 
costruzione di architetture for- -
mali eccezionalmente ampie e 
complesse, con la libertà di un J 

grande gioco condotto consa-, 
pevolmcnte sul vuoto, con un ; 
magistero perfetto, il cui impe- * 
gno compositivo «astratto» gli: 

consenti di far rivivere miraco-
„ losamente meta della partitura J 

nel - Conte Ory. * Lo scettico "' 
compositore si sarebbe diverti- '• 
to a vedere il corteo regalo che '• 

- Ronconi fa entrare in teatro al
la fineeall'ultimocolpodisce- • 
na: Carlo X era Placido Domin- ' 
go, spiritosamente disposto a " 
far da comparsa. >• , •-,,-,» 

LOUIS MALLE AL PRIMO CIAK DEL «DANNO». Comin
ciano lunedi a Londra le riprese di Damage, (Il danno), 
il nuovo film'del regista Louis Malie, tratto dal romanzo * 
omonimo di Josephine Hart. Protagonisti Jeremy Irons e ' 
Juliettc Binoche, nei panni, rispettivamente del politico " 
britannico sulla cresta dell'onda e della giovane ragazza, 
fidanzata del tiglio, che gli farà perdere testa e camera. 
La sceneggiatura è firmata da David Mare. Il film uscirà 
nelle sale probabilmente entro l'anno. - - , . J - „ , 

DI LEVA NUOVO DIRETTORE DELL'ATCR RICCIONE. \ 
All'unanimità il consiglio d'amministrazione del «Premio ir 
Riccione-Ater per il teatro» ha nominato ieri Giuseppe Di ' 
Leva nuovo direttore per il 1992. Di Leva, già-direttore 
dell'Emilia-Romagna Teatri, succede a Franco Quadri e 
presenterà un progetto di potenziamento e sviluppo per 
il triennio prossimo, finalizzato ad una maggiore promo-, 
zione dei giovani autori, ad un più proficuo rapporto con ' 
le scuole e alla città di Riccione. «.. «. • • •» 

DIRE STRAITS DI NUOVO IN CONCERTO. È mercoledì 
2G febbraio la data del rientro dei Dire Straits nella storia . 
della musica dal vivo. Dopo cinque anni di assenza, il fa- . 
moso gruppo guidato da Mark Knopfler si esibirà al Ma- -
dison Square Garden di New York, dopo qualche con- ' 
certo di prova qua e là negli Stati Uniti. Sul palco, oltre a 
Knopfler e a John Illsey, il chitarrista Phil Palmer, il sasso
fonista Chris White ed altri noti musicisti. ,*,, . - . t-

GUERRA AI VERTICI DELLA WARNER. Nicholas Nicho-, 
las, 52enne presidente e coamministratore delegato del
la Time Warner è stato silurato da un vero e proprio col
po di mano da parte di Steven Ross, mitico boss della 
maior americana, recentemente assorbita dalla Time 
Inc. Nicholas aveva già avuto in passato scontri con il ri
vale, ma la destituzione ha destato scalpore, accolta co
me l'ultima tragedia nella lunga saga della Warner, da 
tempo in difficoltà finanziarie. • » - ^. ,.•».,„ , , 

AMERICANI PIRATI DELL'HOMEVIDEO. Fellini, Anto- • 
nioni, Pasolini, Rossellini, De Sica e Visconti. 1 loro film ' 
arrivano negli Usa con le videocassette, ma sono video- •• 
cassette pirata. Lo ha denunciato la Fera (Federazione 
europea degli autori). che ha sollecitato anche provvedi
menti da parte della Cee. Le società americane non cor
rispondono alcun compenso agli autori e ai produttori ? 
dei film. Contro il grave caso di pirateria cinematografi
ca, si è pronunciata anche l'Anac (Associazione nazio
nale autori cinematografici). ••-" ' - » — - - «'.;, 

BAGUONI SUPERSTAR: NUOVA DATA A CASERTA. 
Claudio Baglioni suonerà a Caserta anche il 16 marzo, ' 
portando quindi a quattro i concerti nella città campana. « 
La decisione dell'organizzatore Zard è venuta dopo la ' 
vendita di oltre 20mila biglietti per i primi tre spettacoli di 
•Oltre il concerto», tour'92 del cantante romano. '<• •-. • 

MAGO SANREMO CONFERMA: VINCE MIA. Com'è tra-: 

dizione Mago Sanremo, al secolo Francesco De Barba, 
ha consultato pendolino e sfera di cristallo e decretato i 
vincitori della prossima edizione del Festival. Prima, co
me d'altronde si va dicendo da tempo, Mia Martini; se
condo Pierangelo Bertoli; terzo Luca Barbarossa. Il pre
mio delle nuove proposte, sempre secondo De Barca, ve
de invece vincitori Patrizia Bulgari e Bracco Di Graci. - -;> 

FISCHI E APPLAUSI PER ANDREA. Applausi per il diret
tore d'orchestra Bruno Bartoletti e per quasi tutto il cast,. 
fischi e «buu» di disapoprovazione per il regista Pierluigi -. 
Samaritani. Si è conclusa cosi la «prima» al teatro comu
nale di Firenze dell'Andrea Chenterài Umberto Giorda-

1 • no. 1 consensi u-ibutati'aBartolettlhanno-rappresenttto 
soprattutto un segno^i'affetto del pubblicoliorentinoiiei 
confronti del direttore d'orchestra, che ha appena ab
bandonato la direzione artistica dell'ente fiorentino. Lo 
stesso pubblico non ha sopportato invece l'allestimento 
troppo oleografico ideato dal regista Samaritani. *.-jA, , 

• » • . , . • - ' • ""' • ' (Stefania Chìnzari) 

Umberto Orsini 
e Valentina 

Sperll. con il 
regista Patrick 

Guinand. 
protagonisti d i , 

«Il nipote d i . 
Wittgenstein» 

«Il nipote dì Wittgenstein» 
Orsini: «Faccio Bernhard 
nello spettacolo 
più difficile della mia vita» 

STEFANIA CHINZARI 

tm ROMA E soddisfatto. 
Umberto Orsini. Soddisfatto 
come può esserlo un attore 
segugio e coraggioso alla vi
gilia della resa dei conti con 
"ultimo testo snidato, avvin
cente e difficile come le tutto 
le sfide che si rispettano. Da 
qualche anno alla ricerca di 
lavori poco rappresentati, da 
Besùcherdi Strauss all'Uomo 
difficile di Hofmannsthal. lu
nedi debutta al Piccolo Eliseo 
di Roma con un altro autore 
in odore di culto, l'austriaco 
Thomas Bernhard, sofferto e 
fondamentale testimone dei 
nostri tempi, morto tre anni 
fa. 

Con la regia di Patrick Gui
nand, Orsini affronta II nipote 
di Wittgenstein, non uno dei 
testi teatrali di Bernhard, ma 
«il più prolondamcnte intimo 
dei suoi libri», come lo defini
sce Guinand, la storia dell'a
micizia tra lo stesso Bernhard 
e Paul Wittgenstein, presunto 
o reale nipote del filosofo 
Ludwig. «È uno degli spetta
coli più difficili che abbia mai 
fatto, con mesi di prove duris

sime: in scena sarò per un'o
ra e mezza davanti al pubbli
co, sempre esposto. Incrocio 
le dita e spero di ricordarmi 
tutto», confessa l'attore all'in
contro stampa. All'inizio ha 
dovuto ricacciare indietro 
emozioni e commozione, o 
puntare sulla concentrazione 
e sul ritmo delle frasi. «Ma 
agli spettatori non chiediamo 
uno sforzo intellettuale: lo 
spettacolo ha momenti strug
genti e passaggi molto alle
gri, alterna malinconia e iro
nia e saprà arrivare al cuore 
di chi lo ascolta, saprà essere 
popolare nel senso più alto e 
vero del termine, senza sco
modare la tv». 

Accanto . a ' Orsini-Bcr-
nhard, la presenza muta ed 
essenziale di Valentina Sper
ll, un personaggio inventato 
da Guinand, piano d'ascolto 
per le confessioni dell'uomo, 

. concentrazione di tutti i per
sonaggi femminili inventati 
dallo scrittore ed incamazio-

. ne di una delle presenze più 
importanti della sua vita, la 
zia, «l'amie vital» (l'amica vi

tale) , com'egli chiamava 
l'anziana donna conosciuta 
in sanatorio che gli fu accan
to per molti anni. -

Guinand ha ricroato al Pic
colo Eliseo la scenografia e le 
atmosfere del suo fortunato 
allestimento parigino: le sce
ne di Jean Bauer e Marie He-
lene Girard ricostruiscono la 
casa di campagna di Ber
nhard, a Ohlsdorf, Il dove si 
rifugiava per sfuggire a Vien
na, e dove Guinand lo ha in
contrato ncll'85. «Aveva una 
reputazione terribile, di uo
mo scontroso e molto restio a 
rilasciare interviste. Invece 
chiacchierò con me per due 
ore, parlò di teatro, di piccole 
faccende quotidiane, di poli
tica, ma sempre, sia che trat
tasse le cose più importanti 
della vita sia che raccontasse 
aneddoti, aveva costante una 
voce piena di humour e di 
forza vitale. LI ho capito che 
per rendere quest'uomo 
straordinario dovevo risalire 
alla sua opera più intima, Il 
nipote di Wittgenstein'. Cosi il 
libro e la riduzione fedele di 
Guinand ventisette monolo
ghi che seguono la cronolo
gia del romanzo, sono un'oc
casione per conoscere il lin
guaggio e il mondo poetico 
di un grande scrittore, grave
mente malato di tubercolosi 
fin dall'adolescenza, bravo 
suonatore di violino, autore 
amato-odiato dal suo paese 
e teso allo spasimo nella ri
cerca assoluta della verità. 
Per scoprire che «la verità e 

• una sconfitta, oppure che 
non ha alcuna importanza». 

Successo all'Olimpico di Roma per la prima assoluta del «Trauerlied» di Boris Porena 

fl comunismo è morto e la musica è a pezzi 
Un «canto funebre» di Boris Porena, sulla scomparsa 
dell'idea comunista, presentato a Roma, in prima. 
assoluta, ha richiamato al Teatro Olimpico anche la 
mondanità delle grandi occasioni. Qualcuno si 
aspettava un Requiem o un TeDeum. Niente di tutto 
questo. Porena ha continuato una sua attività di «al
chimia» e «ingegneria stilistica», lavorando su fram
menti di testi musicali da Bach a Kurt Weill. 

ERASMO VALENTE 

• 1 ROMA. Un pubblico d'ec
cezione, nobildonne (la prin
cipessa Del Drago), rappre
sentanti della stampa d'alto 
rango (Corrado Augias, Vale
rio Magrelli), scrittori (Enzo Si
ciliano), musicisti illustri (Gof
fredo Petrassi, Irma Ravinalo), 
una <?/(Vecho non sempre si ve
de ai concerti e tutta una folla 
variamente curiosa, sono scesi 
al Teatro Olimpico, l'altra sera. 

por partecipare all'evento di 
questi giorni: il Trauerliedeines 
ClaUbigen um dem Verlust dcr 
kommunistìchen Idee. Cioè, un 
«Canto funebre di un credente 
sulla scomparsa dell'idea co
munista», presentato dall'Ac
cademia Filarmonica. Una no
vità in «prima» assoluta, di Bo
ris Porena. Qualcuno si aspet
tava che, sotto sotto, potesse 
trattarsi di un Requiem o. chis

sà, addirittura di un Te Deum 
per la scomparsa di quella co
sa I). Ma Porena, autore del te
sto poetico oltre che della mu
sica, si e mantenuto in una sua 
sommessa meditazione realiz
zata nell'ambito della sua ri
cerca alchimistica della musi
ca. • ' .' • 

Era un po' seccato, questo 
si, che il nostro giornale, pre
sentando i! suo Trauerlied, ab
bia detto di lui 11 «comunista 
Porena». <• Ma • il «credente» 
(Glàubigc) inserito nel titolo . 
della composizione, faceva ri
tenere che egli fosse credente 
di quell'idea e non d'altro. Me- , 
glio, comunque, sarebbe stato 
parlare dell'«alchimista Pore
na». • • .""•• vi , • ; 

Da quanti anni lo conoscia
mo e apprezziamo. Porcna ò . 
autore di importanti pagine 
nelle quali dà il senso di una 

piena partecipazione artistica 
alle cose della realtà. Poi se n'ò . 
andato in esilio, e la musica è 
diventata per lui una ricerca 
particolare, una raffinata «di- • 
stillazione» del grande patri
monio, una quintessenziala ri-: 

composizione di suoni privi or- " 
mai di una loro originale emo- • 
zione. *.,••' :.'.'?,'.•;.•,-» '•*"'•"-

Lo stesso Porena, del resto, ••• 
a proposito del suo Trauerlied " 
che parla dell'albero abbattu-, 
to, dei sogni di un mondo mi
gliore, delle speranze nel futu- ' 
ro, della povertà o della mise
ria (rimosse e appese alla fino-. 
stra), confessa di aver utilizza- <-
to frammenti di Brecht, di testi ; 
popolari tedeschi, < di * luoghi * 
comuni di antica tradizione. Il ; 
tutto e il risultato di una «alchi
mia di scrittura». La musica, a 
sua volta, «ò frutto più di una 
ingegneria stilistica che di una 

immediata progettualità 
espressiva». Diremmo che il 
Trauerlied canti della scom
parsa di una idea che potreb- ' 
be anche seccarsi di essere de
finita kommunistiche e potreb
be essere una musikalische • 
Idee che non c'è più, essa si ri- , 
mossa da Porena e appesa alla -
finestra. Lui canta sottovoce , 
quest'ultimo Verlust (questa "" 
scomparsa) e di questo e di
spiaciuto. Al contrario, proprio 
della scomparsa della idea • 
musicale, lontana da quella 
comunista, si e rallegrata l'elite •' 
convenuta all'Olimpico, tro
vando del tutto innocuo un -
Trauerlied sperso nel gioco di -
alchimie grafiche e ingegneria ," 
stilistica. Il comunismo non * 
c'entra. Traspare dalla musica 
un frammento di Bach, il detta
to della grammatica di Hinde-
mith, unpo'diKurtWeill,mail ' 
tutto sconfessa l'assunto indi

cato nel titolo della composi
zione. 

Ben cantato dal soprano To
si Poleri e dal mezzosoprano • 
Elisabetta Andreani, il Trauer
lied ha. avuto, tuttavia, momen- r 
ti più intensi nelle due strofe ri- -
servate al baritono (Roberto J* 
Abbondanza). Qui un fremito " 
che teneva conto più della ver
ve di Kurt Weill che della «in- -
differenza» di Bach, ha rischia-. 
to di far cadere dagli scaffali • 
traballanti le ampolle conte- '" 
nenti le reliquie verbali e musi
cali. • e di spargere intomo 
un'aura meno «inquieta». - •-

Ha diretto con bravura Ales
sio Vlad, giovane musicista in * 
ascesa, che aveva ai suoi cen
ni, splendidi, l'Orchestra da 
camera «Vincenzo Galilei» e ii -
Coro della Scuola di Musica di * 
Fiesole. Applausi por tutti e • 
chiamate all'autore, festeggia-
tissimo. -• .-,., 

Primefilm. «Così fan tutte» di Tinto Brass con Claudia Koll, 

La fedeltà fa male all'amore? 
MICHELE ANSELMI 

Claudia Koll in una scena del film «Cosi fan tutte» 

Coni fan tutte 
Regia: Tinto Brass. Sceneggia
tura: Tinto Brass, Bernardino 
Zapponi, Francesco Costa In
terpreti: . Claudia Koll, Paolo 
Lanza, Isabella Deiana, Franco 
Branciaroli. Italia, 1992. - - . 
Roma: Royal, Quirinale ' 

• I «Che fantasia vuoi aspet
tarti da un eurodeputato!». È la 
Pierangela Vallorino portata 
alla fama da Mike Bonglorno a 
sibilare la battuta più irriveren
te di Cosi fan tutte. Vestita da 
Marina Ripa di Mcana, la cam
pionessa tele-erotica elogia i 
piaceri del tradimento; e intan
to, inforcando un paio di mu
tandine rosse, mostra le chiap
pe alla cinepresa. 

Già sottratto al giudizio criti

co da un'abile promozione 
. che ha fatto di Claudia Koll il 

sedere più famoso d'Italia, il 
nuovo film di Tinto Brass si 

1, propone come una variazione 
ilarc-erotica (e anche un po' 
scollacciala) sui temi dell'o
monima » opera mozartiana. ' 
Con un chiodo fisso che ritor
na a ogni inquadratura: il rap
porto anale corno nuovo (?) 
leliccio sessuale raccomanda
bile alle donne. Sfidando le re-

, gole non scritte del comune 
* senso del pudore. Brass orche-
' stra una sinfomctta nuda che 

lambisce il genere hard core 
per profondità di dettaglio o 
priapisnio visivo. So i censori 
non hanno chiesto tagli 6 per
ché Brass ormai 0 una sorta di ; 
istituzione del nostro cinema: 

va preso cosi com'è, senza pe
cette. 

Lui ovviamente sta al gioco, 
o magari si sento un profeta 
della libertà sessuale. Forte dei 
quasi dieci miliardi incassati 
da Pnprika, cerca il bis con ." 
questo scherzo libertino cucito . 
addosso alle note grazie e al 
luminoso sorriso di Claudia , 
Koll. È lei la «Justine» ritagliata 
dallo lettore ai giornali lemmi- , 
nili: mogliettina premurosa e 
insoddisfatta (gestisce un ne- * 
gozio di biancheria intima) .' 
che l'architetto infranciosato ; 
Franco Branciaroli introduce 
ai piacon -del sesso «back . 
door». E la storia? Praticamente " 
non c'è. Smaniosa e stuzzican
te, sempre pronta a sollevarsi 
le gonne, la fanciulla si fa coin
volgere in incontri sessuali 
gioiosamente trasgressivi. Fini

rà perfino in un frenetico «rave 
party», tra corpi insatiriti che si 

, sfiniscono fino all'alba, per poi. 
ricongiungersi al marito geloso " 
che nel frattempo ha imparato " 

: la lezione. »•-, m,> -•. , , . K . 
Fedele al suo modo di «sen- • 

tire» le donne, Brass esercita la . 
proverbiale vocazione voyeuri- ; 
stica in toni da commedia, il ' 
che sottrae morbosità alle sce- » 
ne più osé e trasforma il tutto • 
in un balletto noioso-licenzio- ". 
so smaltato dalla fotografia di 
Silvano Ippoliti e Massimo Di .' 
Venanzo. Chissà se il pubblico r 

" femminile si riconoscerà nelle i 
«scoperte» golose che Claudia * 
Koll effettua sul proprio corpo. 
Di sicuro l'impenitente Brass, t 
che si ritaglia la particlna dello 
zio porcellone, coglie qualco-1 
sa di vero: ma, per restare al 
manifesto del film, è difficile 
dargli un volto. • 
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